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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziati va del Senatore J A NNUZZI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 DICEMBRE 1955 

Norme per la riscossione dei contributi degli associati ai Consorzi volontari 
di vigilanza ~rurale. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il serviZIO di or­
dine pubblico nelle campagne e la 1-ìicurezza 
della proprietà e dei prodotti agricoli sono 
per legge in Italia affidati ai Conn1ni e rien­
trano nelle spese facoltative dei bilanci muni­
cipali. 

~la, specialmente dopo la fine della prima. 
guerra mondiale, cominciarono a sorgere, par­
ticolarmente nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
Associazioni consorziali volontarie di agricol­
tori, autorizzate dal Prefetto, a.l fine di prov­
vedere in comune ai servizi predetti. 

E ciò perché da un lato i Comuni, notoria­
mente oberati di troppi oneri, tendevano a 
sopprimere dai loro bilanci gli stanziamenti 
relativi alla polizia rurale, dato il loro carat­
tere non obbligatorio, e dall'altro lato l'au­
mentato numero dei reati contro il patrimonio, 
come fenomeno proprio di tutte ]e crisi post­
belliche, faceva crescere paurosa.n1ente l'inRi­
curezza delle ca1npagne. 

Dovettero quindi sorgere queste associa­
zioni come organi sostitutivi dell'esercizio di 
pubbliche funzioni. Altri compiti di carattere 
pubblico di varia natura, oltre quelli istituzio­
nali, furono poi affidati ad essi dai Comuni e 

'!'T..POOKAFIA DEL SENATO (1500) 

dalle leggi: vedi la vigilanza delle piante e 
del bestiame, l'abigeato, gli incendi e dan­
neggiamenti campestri. 

La materia ha avuto poi una più organica 
disciplina legislativa. Il testo unico delle 
leggi di Pubblica. Sicurezza, approvato con 
regio decreto l~ giugno 1931, n. 773, difatti, 
n ell'articolo 133 riafferma la facoltà degli 
enti pubblici e collettivi e dei privati di asso­
ciarsi, con l'autorizzazione del Prefetto, per 
la organizzazione della vigilanza e custodia 
in comune delle proprietà m o biliari ed immo­
biliari e negli articoli seguenti disc.iplina rigo­
rosamente la materia della concessione delle 
licenze e dei requisiti richiesti per i vigili cam­
pestri e infine stabilisce testualmente all'ar­
ticolo 139: « gli uffici di vigilanza e di investi­
gazione privata .'?ono tenuti a presta're la loro 
opera a richiesta dell'autorità di pubblica s1:cu­
rezza e i loro agenti sono obbligati ad aderùe 
a tu.tte le richieste ad essi 't'i1.wlte dagli uffic·iali 
e dagli agenti di pubblica sicurezza o di poliz1:a 
gi·;rdiziaria )). Gravi sanzioni penali il testo 
unico prevede per i contravventori. 

Il regio decreto legge 26 settembre 1935 
n. 195, affida la vigilanza dei consorzi al 
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Questore, e il Regolamento per l'esecuzione 
del testo unico delle leggi di Pubblica Sicu­
rezza, app.rovato con regio decreto 6 maggio 
1940 n. 635, stabilisce che gli statuti dei con­
sorzi e i regolamenti dei dipendenti eorpi di 
guardie rurali sono soggetti all'approvazione 
prefettizia. 

Dal complesso di queste norme emerge chiaro 
come i consorzi per la vigilanza campestre, 
per le loro funzioni e per la disciplina che li re­
gola, siano da considerare come· organi aventi 
compiti di pubblico interesse, sì che può af­
fermarsi che nei Comuni dove essi sono istituiti 
la sicurezza delle persone e dei beni nelle ca m­
pagne è in funzione della loro esistenza e del 
loro grado di funzionalità. Tanto più che detti 
Corpi di guardie campestri, oculatamente re­
clutati tra persone qualificate, hanno sempre 
bene assolto le funzioni loro demandate; talchè 
vengono adoperati dalle autorità competenti 
come ausiliari di pubblica sicurezza anche negli 
abitati nei periodi di necessità per avveni­
menti non comuni (elezioni, disordini, calamità, 
ecc.). 

Ciò posto,~ è evidente come codeste associa­
zioni debbano avere una vita finanziaria re­
golare e tranquilla che consenta loro di espli­
care i compiti istituzionali e gli altri con1piti 
previsti dalla legge con continuità e piena 
efficienza. 

I consorzi vivono dei contributi degli asso­
ciati sulla base dei ruoli compilati in rapporto 
a un piano annuale di ripartizione delle spese, 
regolarmente approvato. Essi hanno, quindi, 
un'autosufficienza finanziaria, ma, essendo gli 
associati centinaia o migliaia, la loro funzionalità 
sotto l'aspetto finanziario riposa sulla possi­
bilità di riscossione dei contributi alle scadenza 
stabilite con un sistema agile, di immediata 
attuazione e di poco costo. 

È facile intendere come nei confronti degli 
inadempienti nel pagamento dei contributi 
specialmente minimi, siano inadatti i proce­
dimenti giùdiziarii ordinarii, anche a carattere 
ingiuntivo, giacchè la loro lentezza e il loro 
costo rischiano di compromettere la efficienza 
finanziaria degli organi consortili, con conse­
guenti inevitabili ripercussioni sull'andamento 
dei servizi. 

È per questo motivo che in molti statuti 
dei Consorzi gli associati si sono obbligati vo-

lontariamente a versare i contributi a mezzo 
delle Esattorie comunali nei modi e con i privi­
legi fiscali stabiliti per la riscossione delle im­
poste dirette. I ruoli di tali contributi nel passato 
sono stati sempre resi esecutori dal Prefetto 
o dall'Intendente di finanza, essendosi rico­
nosciuto - ai sensi dell'articolo del citato testo 
unico - il carattere di pubblica necessità alla 
funzione dei Consorzi e quindi la natura di 
provvedimento indispensabile per la tutela 
dell'ordine pubblieo e della sicurezza pubblica 
alla coneessione della proeedura di riscossione 
eol sistema stabilito per le imposte dirette. 
' Finora, dunque, il provvedimento prefet­
tizio o intendentizio, per quanto abitualmente 
emanato, ha avuto il earattere della eccezio­
nalità e .della eontingibilità previsto dal eitato 
articolo 2 del ·testo Ùnico delle leggi di Pub­
bliea Sieurezza. 

Data però la periodicità del contributo, il Mi­
nistero delle finanze eon nota 23 gennaio 1955, 
n. 458154, ha rilevato la irregolarità, allo stato 
attuale della legislazione, della ormai tradi­
zionale riseossione a mezzo esattore. 

A.l sottoseritto è pereiò apparsa l'opportu­
nità di proporre al Parlamento un disegno di 
legge ehe normalizzi questa situazione, sta­
bilendo che ogni consorzio, sempreehè lo sta­
tuto contenga una norma del genere, abbia il 
diritto di riseuotere i contributi degli assoeiati 
eon la proeedura stabilita per le imposte dirette 
onde, ai sensi dell'artieolo 4 della legge 16 giu­
gno 1939 n. 942, l'intendente di finanza renda 
esecutori i relativi ruoli. 

Nessun onere deriverebbe allo Stato da una 
norma di legge di siffatto genere e non potreb­
bero considerarla eccessiva gli interessati, dal 
mmnento ehe la disposizione sarebbe. limitata 
a quei casi in cui essa fosse eontenuta negli 
statuti volontariamente da essi aeeettati. 

Si ricorda infine ehe vari altri contributi, di 
natura privatistiea e a earattere volontario, sono . 
ammessi per legge alla riseossione con!la pro­
eedura stabilita per le imposte. dirette: tra gli 
altri, il eontributo dovuto dagli iseritti alla 
Cassa nazionale previdenza avvocati (e pro­
euratori (art. 52 della legge s: gennaio 1952, 
n. 6). 

I motivi suesposti sembrano al sottoscritto 
sufficienti perchè il ·presente disegno di legge 
riscuota l'approvazione del Parlamento. 
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Articolo unico. 
'~ 

Per gli effetti dell'articolo 4 della legge 16 giu-
gno 1939, n. 942, sono riscuotibili a mezzo delle 
Esattorie comunali e con la procedura stabi­
lita per le imposte dirette, senza obbligo del 
non riscosso come riscosso, i contributi dei 
Consorzi volontari di vigilanza rurale, auto­
rizzati da] Prefetto in base all'articolo 133 
del vigente testo unico delle leggi di Pub­
blica Sicurezza, sempreché gli statuti consor­
ziali contengano l 'obbligo per gli associati di 
pagare in tale modo i contributi stessi. 


